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Le costruzioni registrano indici di produttività bassi, il cui miglioramento è molto più lento 

e molto meno consistente di quello che caratterizza l‟insieme dei comparti industriali
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Valore aggiunto per addetto nel settore costruzioni in EU nel 2000 (Euro .000)

B DK D SP F I LU NL AT PT FI SW UK EU

Scavi e mov.terra 47.3 38.0 39.2 33.3 38.9 36.0 43.8 42.4 47.8 23.3 47.3 44.8 59.8 40.0

Costruzione 40.1 45.3 38.7 25.1 34.9 30.5 48.5 41.0 47.8 17.4 42.9 42.0 51.9 35.8

Installazione impianti 39.7 39.9 31.1 21.4 34.7 24.9 43.4 35.9 37.6 13.9 39.6 43.8 45.3 32.1

Completamenti e finiture 31.6 34.6 29.5 16.9 31.0 18.0 37.2 35.0 38.6 9.5 36.1 34.0 45.9 28.6

Noli e forniture 71.1 64.9 41.4 46.7 54.7 33.1 48.5 51.8 77.9 24.8 57.1 48.0 51.3 50.3

TOT Costruzioni 38.4 40.7 34.5 23.4 34.1 26.9 45.0 38.8 43.2 16.2 42.0 41.6 49.5 33.7

Tot Settori Industriali 71.3 60.1 56.3 41.9 54.7 45.8 71.6 68.0 60.9 21.8 72.2 66.2 70.1 55.3

Tot Settore terziario 42.0 44.6 47.0 26.8 42.7 32.0 58.7 39.7 40.3 19.6 43.7 52.7 43.9 39.9

Fonte: J.Lienhardt; The construcion industry in EU; EUROSTAT, 2003 (Statistics in Focus,Theme 4, n.25/2003), su dati

Eurostat. Non sono incluse Grecia e Irlanda per assenza di dati comparabili.



Già negli anni '90 lo Studio "SECTEUR-Strategic Study on the Construction Sector"

indicava, fra le 65 priorità, tre assi strategici di intervento per correggere il gap di

produttività del settore costruzioni
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 ridurre i costi del processo edilizio, compresi quelli della fase post-costruzione: 

costi di esercizio e di manutenzione degli edifici

 limitare i difetti di costruzione i loro costi indotti, compresi quelli dovuti ai 

rifacimenti e alle riparazioni e quelli legali e amministrativi associati agli alti livelli 

di contenzioso che si registrano

 abbassare il livello di rischio degli investimenti in costruzioni aumentando 

l'affidabilità dei processi

SECTEUR- Strategic Study on the Construction Sector; European Commission, Brussels, 1993 
[http://europa.eu.int/comm/enterprise/construction/alo/altback.htm]



4 M.Sun; G.Aouad; Integration Technologies to Support Organisational Changes in the Construction Industry; in: Proceedings of the 7th

International Conference on Concurrent Engineering, Lyon (France), 2000 [http://www.scpm.salford.ac.uk/siene/france.pdf]

 la condivisione di informazioni fra diverse fasi e diversi operatori è ancora poco 

praticata, nonostante la diffusione del computer

 la frammentazione del processo in molte attività affidate a specialisti diversi ha 

alimentato la consuetudine a rapporti conflittuali e scarsa comunicazione, che  

costituisce oggi uno dei principali ostacoli al miglioramento delle prestazioni dei 

prodotti

 alcune attività sia di progettazione che di esecuzione vengono spesso reiterate da 

parte di diversi partecipanti allo stesso intervento, producendo sprechi e 

inefficienze.

 le costruzioni producono pezzi unici su commessa, ma una migliore gestione delle 

conoscenze potrebbe consentire il riutilizzo efficiente dei saperi elaborati nella 

produzione, a livello di singolo intervento, di impresa e di industrie fornitrici

La scarsa cooperazione fra gli operatori è stata  individuata da molte ricerche come una 

delle principali  ragioni della scarsa efficienza dei processi produttivi delle costruzioni



5 Rethinking Construction. Report of the Construction Task Force; Department of Trade and Industry, London, 1998

[http://www.rethinkingconstruction.org/documents/Rethinking Construction Report.pdf]

Nel 1998 il Rapporto Rethinking Construction («Rapporto Egan») identifica i principali

obiettivi da conseguire nei successivi 10 anni per aumentare la qualità e l'efficienza del

settore delle costruzioni in UK, che malgrado i risultati positivi in termini di produzione e

fatturato, presentano ampi margini di miglioramento.

OBIETTIVI DIMIGLIORAMENTO A 10 ANNI

Indicatore Variazione 

annua conseguibile
Costi di produzione  (esclusi oneri finanziari e fondiario) - 10%

Tempi di costruzione  (dalla approvazione del progetto da 
parte del cliente alla consegna dell‟opera)

- 10%

Rispetto di tempi e costi (numero di progetti consegnati 
rispettando tempi e costi previsti)

+ 20%

Difetti (numero dei difetti di costruzione riscontrati) - 20%

Incidenti (numero di infortuni registrati) - 20%

Produttività  (aumento del valore aggiunto per addetto) + 10%

Fatturato e profitti (imprese di costruzione) + 10%



6 Rethinking Construction. Report of the Construction Task Force; Department of Trade and Industry, London, 1998

[http://www.rethinkingconstruction.org/documents/Rethinking Construction Report.pdf]

Fra 1999 e 2006 , Istituzioni pubbliche, Imprese e Associazioni  danno vita a M4I-

Movement for innovation, per  stimolare l'adozione da parte di tutti i partecipanti alla 

filiera delle costruzioni in UK delle migliori pratiche disponibili, tramite progetti 

dimostrativi e diffusione di iniziative realizzate con successo dagli operatori delle 

costruzioni per migliorare la loro produttività e la qualità dei prodotti e dei processi.

M4I : 374 progetti sostenuti e pubblicati fra 2000 e 2005 in UK
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<<Uno dei cambiamenti più significativi che hanno interessato il settore delle costruzioni

negli ultimi anni sta nel fatto che le imprese hanno capito come le esigenze del cliente

siano di capitale importanza (…).

Malgrado ciò, le prestazioni degli edifici – considerate in base ai parametri classici di

tempo, costo e qualità/funzionalità - continuano a essere molto meno che perfette,

mentre molti committenti percepiscono ancora la realizzazione di un processo edilizio

come un’avventura rischiosa e costosa: una lunghissima sofferenza lenta ad avviarsi e

ulteriormente appesantita da ritardi, contenziosi ed extra costi.>>

J.W.E. Mastermann, Introduction to building procurement systems; Spon Press, London, 2002 (II ed.)

Construction completed on 
time and within budget on 
Aquatics Centre

27 07 2011: A un anno esatto 

dalla data dell’inaugurazione 

delle Olimpiadi di Londra 2012  è 

stato consegnato l’impianto per 

gli sport acquatici “Aquatics 

Centre” 
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Design for Manufacture (DfM) è un programma lanciato dal governo britannico nell‟aprile

del 2005 per promuovere il cambiamento e indirizzare gli investimenti del settore

costruzioni verso i moderni metodi di costruzione,, dimostrando che anche nel comparto

dell‟edilizia abtativa è possibile migliorare l‟efficienza dei processi e ridurre i tempi e i

costi, senza sacrificare la qualità dell‟opera finale

• 1000 edifici di edilizia sociale in 10 diversi siti

• in ogni intervento, 30% degli alloggi con 76 m2 di SUL, Classe energetica B,

conformità allo standard acustico, materiali ecocompatibili (Level 2 di BRE) e

costo di costruzione massimo di 60.000 sterline (equivalenti all‟epoca a circa 1000

Euro/m2)

• 90% utilizza sistemi industrializzati, con grande varietà di soluzioni (legno,

acciaio, cls; moduli tridimensionali, pannelli, sistemi misti)
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1.Oxley Woods, Milton Keynes 

Taylor Wimpey

2.Upton, Northampton 
Barratt Developments

3.Allerton Bywater, near Leeds 
Barratt Developments

4.Former Renny Lodge Hospital, Newport Pagnell 
SixtyK Consortium, Crest Nicholson

5.Stone Rise, Dartford 
Countryside Consortium

6.School Road, Hastings 

William Verry

7.Former Linton Hospital, Maidstone 
SixtyK Consortium, Crest Nicholson

8.Former Park Prewett Hospital, Basingstoke 
Persimmon Homes

9.Rowan Road, Merton SixtyK Consortium
Crest Nicholson

10.Oxford Road, Aylesbury Vale 
William Verry

DfM: 1000 edifici realizzati in UK (2005-2009)



 processi più moderni

 committenti più esigenti

 prodotti edilizi di maggior valore

 centralità del cliente

Office of Deputy Prime Minister & English Partnership; Design for Manufacture Competition Brief-Stage 1; April 2005

• razionalizzazione dei cicli 
produttivi

• maggiore integrazione fra attori 
del processo 

• più informatica e telematica un 
tutte le fasi

• più lavoro qualificato

• personale meglio formato e meglio 
motivato ambienti di lavoro più 
sicuri

• intensa industrializzazione
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• i MMC consentono in media di realizzare il quadruplo di alloggi con la stessa quantità 

di ore lavorate in cantiere

• i tempi di produzione in cantiere ii riducono di circa la metà, con prodotti di qualità 

tecnica almeno pari a quella ottenibile con soluzioni convenzionali

• i costi globali sono di livello comparabile, tuttavia le soluzioni MMC appaiono in 

media più costose di quelle tradizionali

• il processo che utilizza MMC espone il promotore a rischi la cui entità cresce 

rapidamente con il procedere del processo attraverso le sue successive fasi: perciò è 

altamente raccomandata l‟adozione di procedure di risk management 

• i vantaggi ottenuti con l‟adozione di MMC possono essere totalmente vanificati se il 

processo non è accuratamente pianificato 

• l‟approvazione preliminare e senza condizioni degli interventi da parte delle Autorità 

locali è indispensabile per evitare modifiche della programmazione

11

Il Governo britannico definisce “Modern Method of Construction” (MMC) un processo

edilizio in grado di produrre una maggiore quantità di manufatti, di migliore qualità, in

un tempo minore. Secondo il parere fornito da NAO, l„utilizzo di MMC in sostituzione delle

tecnologie correnti nel settore residenziale presenta alcuni vantaggi rilevanti

National Audit Office; Using modern methods of construction to build homes more quickly and efficiently; NAO, London, November 2005
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Completato nel 2008 da 

Norwest Holst Limited, 

controllata dalla francese 

Vinci, l’intervento di 

Hounslow, nel Middlesex, 

comprende 48.000 m2 di 

residenza e terziario: 

(garage da 400 posti, 

supermercato da 7.000 m2, 

un centro medico e 334 

appartamenti in edifici di 8 

piani)  per un investimento 

complessivo di oltre 60 

Milioni di Euro. 

Il sistema costruttivo 

interamente prefabbricato, 

è composto da travi e 

pilastri in cls e pannelli per i 

tamponamenti in facciata, 

che vengono montati già 

completamente prefiniti, 

serramenti compresi 
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Gli edifici residenziali a schiera di 

Brooklands Avenue, Cambridge 

sono realizzati con tecnologia 

Precast Concrete Structures a 

setti portanti cavi in calcestruzzo 

prefabbricati, che funzionano 

come casseri a perdere 

autoportanti. 

Dopo il posizionamento, le cavità 

vengono riempite con un getto di 

calcestruzzo che assicura il 

collegamento fra i pannelli e 

conferisce al setto le proprietà 

meccaniche e acustiche richieste. 

Le superfici esterne dei setti sono 

prefinite e richiedono solo poche 

operazioni di completamento 

(Precast Concrete Structures Ltd)



14 Offsite Construction Industry Survey 2006, Buildoffsite, London, 2006)

L‟offerta commerciale di sistemi costruttivi prefabbricati in UK nel 2006 
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L’edificio per uffici 

Warwick Court, 

costruito da Techrete 

a Paternoster 

Square, ha vinto 

l’edizione 2005 del 

“British precast 

award”, il concorso 

organizzato 

dall’Associazione dei 

prefabbricatori 

inglesi 
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Oxley Park, prima realizzazione del concorso DfM 

Sviluppo: English Partnerships (2005-2008)

Architetto: Rogers Stirk Harbour + Partners

Intervento: 30.000 m2, 150 alloggi

Costo: 13 M£ (≈ 15 M€)

Committente : George Wimpey South Midlands

Esecutore: Wood Newton Ltd
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Condizioni che favoriscono i MMC Condizioni che sfavoriscono i MMC

Scarsa resistenza del terreno (vantaggio 
di strutture più leggere)

Modifiche al progetto introdotte in fase 
avanzata

Sito di difficile accessibilità e con scarsi 
spazi di servizio

Soluzioni architettoniche poco 
standardizzate o non realizzabili con MMC

Edificio multipiano Ritardo nella selezione del costruttore 

Sottotetto abitabile
Nessun accordo preventivo con il 
fornitore del sistema industrializzato 

Scarsi vincoli per le soluzioni di finitura 
delle facciata, le geometrie e i materiali 
delle coperture

Possibilità di una possibile sospensione 
dei lavori a costruzione già avviata
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21 Elaborazioni Ance su dati Istat - Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2001
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